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L’house organ ufficiale
del Pistoia Basket 2000

Domenica 9 febbraio 2020 - LBA - Giornata 22 - PalaCarrara h. 20:45

P I S T O I A 
B A S K E T

VS
PALL.
REGGIANA

Nel nostro 
cuore



2



3

L’EDITORIALE

A
l solo pensiero di dover scrivere 
qualcosa in merito a Kobe Bryant, 
mi tremavano le mani. Di fronte a 

un’icona della storia dello sport, campione 
assoluto dentro e fuori dal campo, perso-
naggio iconico a ogni latitudine, già leggen-
da ancor prima dell’improvvisa scomparsa, 
il tutto rimanendo sempre uomo vero, si 
potrebbe dire tutto finendo per non dire 
nulla. Allora meglio mettersi da una par-
te, con un rispetto che a tratti trascende 
in devozione, per osservare tutto quanto è 
successo fin dagli istanti successivi alla tra-
gedia che ce lo ha portato via troppo presto, 
insieme alla sua amatissima GiGi e le altre 
sette innocenti vittime di quel maledetto 
26 gennaio. Ecco, quello che si è visto è che 
Kobe, come forse nessun altro in epoca re-
cente, ha saputo unire: tifosi, appassionati, 

persone comuni, società sportive, intere 
città e, non credo di esagerare, il mondo 
intero. Ed è questa senza dubbio l’eredità 
più bella che ci ha lasciato, eredità che nel 
nostro piccolo proveremo a tramandare, 
together, insieme all’intero PalaCarrara, in 
una serata tutta dedicata a lui. Il destino ha 
messo di fronte Pistoia a Reggio Emilia, due 
dei suoi luoghi del cuore più cari, disegnan-
do l’occasione perfetta per ricordarlo. Poi, 
dal suono della sirena, toccherà alle squa-
dre in campo onorarlo. Justin Johnson e 
compagni ci sono già riusciti a Roma, con-
quistando una vittoria dal valore incalcola-
bile con cuore, grinta e mentalità: adesso il 
bis sarebbe una manna dal cielo, prima del 
rush finale con un certo Randy Culpepper 
in più nel motore!

di Alessandro Benigni

Lo spirito di Roma
per onorare Kobe
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P
istoia-Reggio 
Emilia è di-
ventata una 

“classica” per il mondo 
dei canestri dell’ulti-
mo decennio complice 
rivalità, campanilismo 
e gli incroci giusti per 
entusiasmare i tifosi. 
Stasera la storia sarà 
diversa, complice 
un notte particolare 
incentrata sul ricordo di Kobe Bryant, ma i 
giocatori della OriOra devono pensare esclu-
sivamente a tornare al successo fra le mura 
amiche dopo aver infranto il tabù-trasferta 
con una prestazione di altissima intensità sul 
parquet di Roma. 
Pur non considerando l’ultimo arrivato in 
casa pistoiese, Randy Culpepper, sarà comun-
que in cabina di regia che gireranno molte 
delle fortune delle due compagini: si annun-
cia infatti una bella sfida tra Zabian Dowdell 
e Will Cherry, con quest’ultimo chiamato a 
sostituire Gal Mekel ma reduce da una pri-
ma apparizione in chiaroscuro. Anche i cast 
a supporto (D’Ercole e Della Rosa da un lato, 
Poeta e Johnson-Odom all’occorrenza dall’al-
tro) saranno chiamati a fare la loro parte, per 
vincere un confronto diretto che potrebbe far 
prendere alla partita piega ben 
precisa.Per il resto il quintetto 
della Grissin Bon, oltre ai già citati 
Cherry e Johnson-Odom, schiera 
giocatori di grande affidamento 

LA SFIDA NELLA SFIDA 
SI GIOCA NEL PITTURATO

come Simone Fontecchio, Josh Owens (che 
tuttavia non sta incantando del tutto finora) e 
Reggie Upshaw (che invece viaggia su nume-
ri interessanti), per una notevole pericolosità 
offensiva soprattutto dentro l’arco. Avere l’ac-
coppiata Brandt-Johnson in serata di grazia 
e pronta a gettarsi a capofitto nella tonnara 
potrebbe essere un bel vantaggio per coach 
Carrea, anche perché gli ospiti all’occorrenza 
gli ospiti possono chiedere sempre una mano 
a un Derek Pardon che non difetta, senz’altro, 
di faccia tosta. 
Duelli delicatissimi dunque, con la notevole 
profondità di Reggio Emilia (coach Buscaglia 
può contare stabilmente nelle rotazioni anche 
su Candi e sul giustiziere dell’andata Vojvoda) 
rispetto a quella di Pistoia (incerta la presen-
za di Landi) che spiega bene la differenza di 

punti in classifica. Di contro, però, 
ci sarà un PalaCarrara pronto a 
spingere i propri beniamini oltre 
i propri limiti.

di Saverio Melegari
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Pistoia Basket
2 DELLA ROSA Gianluca P 1996 183 74 ITA
5 PETTEWAY Terran A 1992 198 98 USA
10 D’ERCOLE Lorenzo P/G 1988 192 86 ITA
11 QUARISA Andrea C 1992 204 108 ITA
12 BRANDT Angus C 1989 207 114 AUS
13 SALUMU Jean G 1990 192 88 BEL
15 LANDI Aristide A 1994 203 103 ITA 
22 DOWDELL Zabian P 1984 187 85 USA 
23 JOHNSON Justin A 1996 200 108 USA 
24 WHEATLE Carl A 1998 197 98 ING 

Arbitri
ROSSI Michele
BETTINI Gabriele
NOCE Sergio

Pallacanestro Reggiana 
1 JOHNSON-ODOM Darius G 1989 187 98 USA
2 CHERRY Will P/G 1991 185 80 USA
3 FONTECCHIO Simone A 1995 203 95 ITA
5 PARDON Derek C 1996 203 106 USA
7 CANDI Leonardo G 1997 190 86 ITA
8 POETA Giuseppe P 1985 190 82 ITA
9 VOJVODA David G 1990 196 93 UNG
15 SOVIERO Jacopo P 2001 190 82 ITA 
22 OWENS Josh C 1988 206 109 USA 
30 UPSHAW Reggie A 1995 203 103 USA
35 DIOUF Mohamet R. A 2001 206 105 ITA
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STATS

PUNTI FATTI 73.7 83.1
PUNTI SUBITI 82.8 83.9
RIMBALZI 36.4 35.3
TIRI DA 2 17.4/36.4 (47.7%) 21.7/41.2 (52.6%)
TIRI DA 3 7.8/24.9 (31.2%) 8.4/23.6 (35.5%)
TIRI LIBERI 15.7/20.8 (75.7%) 14.8/19.3 (76.6%)
ASSIST 12.0 16.1
PALLE PERSE 11.8 11.7
PALLE RECUPERATE 5.7 6.2
STOPPATE (D/S) 1.5/2.4 2.4/2.8
FALLI (C/S) 19.9/21.2 18.4/18.8
VALUTAZIONE 75.2 91.5

PrECEDENti
Bilancio in perfetta parità al 
PalaCarrara dal ritorno in A 
delle due squadre: 3 vittorie per 
Pistoia, a cominciare da quella 
della stagione 2013-14 con un 
sontuoso JaJuan Johnson da 27 
punti fino a quella del 2016-17 
con Andrea Crosariol a vestire 
i panni del protagonista; al-
trettante per Reggio, corsara 
nelle ultime due annate. Le due 
società sono state protagoniste 
di tante battaglie anche in Lega-
Due:  nella seconda serie nazio-
nale i biancorossi di casa hanno 
sorriso per ben sei volte su sette, 
nonostante l’eliminazione nello 
scontro diretto nel primo turno 
dei playoff del 2008. Sul par-
quet nessun ex, anche se sicura-
mente coach Maurizio Buscaglia 
verrà salutato con il consueto af-
fetto e immutata stima da parte 
del pubblico pistoiese.
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STATS

PISTOIA punti minuti % da 2 % da 3 % liberi rimbalzi assist perse recuperi val

PETTEWAY 16.1 32.1 47.1% 33.6% 76.1% 4.3 3.0 2.5 1.0 14.0
JOHNSON 13.4 27.8 46.1% 33.3% 73.7% 6.7 0.8 0.9 0.8 14.3
SALUMU 13.3 26.9 48.5% 40.0% 80.9% 2.3 1.8 1.4 0.4 11.9
DOWDELL 9.5 29.8 44.2% 20.8% 81.8% 3.3 3.3 2.1 1.3 10.5

BRANDT 10.4 25.3 60.0% 0.0% 67.2% 7.5 1.4 2.2 0.7 14.6
LANDI 7.4 18.1 43.2% 33.7% 75.0% 3.7 0.6 0.7 0.4 5.9
WHEATLE 3.5 18.6 44.1% 17.6% 67.7% 3.0 0.6 0.5 0.7 3.7

D’ERCOLE 2.0 16.2 28.6% 31.3% 100.0% 1.7 0.3 0.5 0.4 1.5
DELLA ROSA 1.5 11.8 45.5% 18.5% 80.0% 0.7 0.6 0.6 0.3 -1.3
QUARISA 0.2 3.8 0.0% 0.0% 50.0% 0.6 0.0 0.2 0.0 -1.2

REGGIO E. punti minuti % da 2 % da 3 % liberi rimbalzi assist perse recuperi val

JOHNSON-ODOM 15.2 29.3 52.0% 34.0% 73.0% 3.8 2.9 2.3 1.0 13.7
UPSHAW 12.1 29.7 51.4% 33.6% 60.7% 6.1 0.5 1.0 0.8 11.5
FONTECCHIO 10.7 24.8 42.4% 43.2% 83.7% 3.9 1.2 1.1 1.0 10.4
OWENS 10.5 23.3 70.5% 00.0% 60.0% 5.7 0.9 0.9 0.5 14.0

MEKEL 12.1 25.7 50.8% 34.6% 83.9% 2.9 5.6 2.7 0.6 14.1
VOJVODA 8.9 20.2 50.7% 34.7% 83.8% 2.5 1.3 0.9 0.7 7.3
PARDON 6.1 17.9 54.5% 00.0% 78.8% 5.1 0.2 0.6 0.4 9.1

POETA 5.3 14.9 43.9% 36.7% 81.6% 1.3 2.8 1.5 0.7 7.2
CANDI 4.4 17.5 40.4% 31.6% 100.0% 2.1 1.5 0.6 0.5 3.3
CHERRY 3.0 23.0 00.0% 50.0% 00.0% 4.0 7.0 1.0 3.0 10.0
DIOUF 0.0 2.7 00.0% 00.0% 00.0% 0.3 0.0 0.0 0.3 0.0
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R
andy Lechard Culpepper e il Pistoia 
Basket 2000 si sono detti sì. Il play/guar-
dia statunitense, reduce dall’esperienza 

ucraina al Prometey, ha firmato un contratto 
che lo legherà all’OriOra fino al termine della 
stagione.  Nato a Memphis il 16 maggio 1989, 
il talentuoso esterno sarà dunque nuovamen-
te protagonista nel nostro paese dopo l’ottimo 
campionato in quel di  Cantù, quando realizzò 
17 punti di media a partita conditi da 3.4 rim-
balzi e 3.7 assist. «Sono molto eccitato di tor-
nare in Italia - ha spiegato - è il posto migliore 
dove abbia giocato». Del resto il suo feeling 
con la retina è sempre stato più che buono: 
sia nel quadriennio universitario a UTEP (19,3 
punti di media a partita nell’ultimo anno) sia 
in Europa (citofonare dalle parti di Volgograd 
per chiedere conferme). E adesso è pronto per 
ripetersi a Pistoia: “Sono entusiasta di entrare 
a far parte di un club con una storia impor-
tante e una grande reputazione - ha aggiunto 
Culpepper - lavorerò per far sì che Pistoia sia 
fiera di me”. Insomma, il fromboliere a stelle e 
strisce non vede l’ora di dare il suo contributo 
alla causa: “Mi sto allenando duramente ogni 

giorno e posso dire di essere al massimo della 
forma - ha rassicurato - anche se ovviamente 
quello che più conta sarà lavorare sul parquet 
insieme ai miei nuovi compagni”.

IL PEPE SULLA SALVEZZA:
«SARETE FIERI DI ME»
di Alessandro Benigni

PISTOIA - Via V. Casalina 118/G - 0573/986649 - www.agrivivai.it
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I
l colpo di mercato biancorosso porta il nome di Randy Culpepper, prolifico realizzatore pro-
dotto di University of Texas at El Paso e già visto in Italia con la canotta di Cantù nella 
stagione 2017/18 quando alla sesta giornata sfoggiò la sua miglior prestazione in Serie A 

segnando 36 punti proprio al PalaCarrara nella vittoria della sua Red October per 93-82. Quella 
prestazione fotografa alla perfezione il tipo di giocatore che è Culpepper: una guardia puris-
sima, che abbisogna del pallone in mano per produrre (i numeri di questo inizio stagione in 
Ucraina ci parlano di 18.7 possessi utilizzati e 14.8 tiri tentati a gara) 
ma che non fa mai mancare il suo sostanzioso apporto di punti visto 
che è sempre stato il faro offensivo di ogni squadra nella quale ha 
giocato. Già miglior realizzatore della VTB League ed EuroCup nel 
2015 con il Krasny Oktyabr Volgograd (20.1 punti a gara sommando 
le due competizioni), Culpepper è rapidissimo a costruirsi il tiro dal 
palleggio sfruttando il blocco di un compagno e punendo ogni mini-
ma esitazione del difensore. Piccolo e agile (non arriva agli 80 kg di 
peso), dispone di una velocità eccezionale che gli permette di correre 
il campo in contropiede e di una strabiliante elevazione in rapporto 
alla sua altezza (poco più di 180 cm). In situazione di pick and roll, è 
anche in grado di servire i compagni (quei 3 assist di media a stagione 
li ha sempre messi a referto) ma il suo istinto naturale resta quello di 
voler vedere entrare la palla in fondo alla retina.

La scheda di Pietro Pisaneschi

RANDY CULPEPPER
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UNA NUOVA REGGIANA
PRONTA A SBOCCIARE

P
ortare il proprio credo cestistico in un 
altro luogo per cercare di instaurare 
un nuovo ciclo non è mai semplice, 

sopratutto dopo che per 9 anni consecutivi 
il tuo ufficio e la tua panchina sono rimaste 
immutate. Chiusa la lunga esperienza tren-
tina, Maurizio Buscaglia è stato chiamato a 
Reggio Emilia con un incarico al contempo 
affascinante e difficile: costruire un progetto 
in una piazza bisognosa di rilancio dopo le 
ultime due stagioni sottotono rispetto ai fasti 
del triennio precedente. Affinché un questo 
nuovo progetto, tecnico e sportivo, prenda 
corpo e si sostanzi serve comunque del tem-
po ed era dunque piuttosto prevedibile che 
la prima stagione del “nuovo corso” reggiano 

fosse contraddistinta da 
frequenti alti e bassi. Dopo 
una partenza sfavillante 
costellata da quattro vit-
torie nelle prime sei gare 

stagionali, successi che hanno avuto il meri-
to di riaccendere l’entusiasmo al PalaBigi, la 
Grissin Bon ha poi racimolato solo 3 referti 
rosa nelle successive 10 giornate, conclusesi 
con la sconfitta nel derby emiliano contro la 
Fortitudo Bologna che ha certificato l’esclu-
sione dei biancorossi dalla Final Eight di 
Pesaro. Il cruccio della squadra di Buscaglia 
al momento sembra essere proprio questo, 
ossia possedere la negativa capacità di man-
care sempre l’appuntamento decisivo fino a 
sentirsi incapace di spiccare 
il volo. Una situazione com-
plessa che ha creato più di 

un malcontento in società se è vero che la 
pesante sconfitta del PalaDozza (86-69) ha ri-
schiato di condurre alla sbarra degli imputati 
i volti noti del roster (Johnson-Odom,Owens 
e Mekel). Prima che la situazione sfuggisse di 
mano e venisse smantellato un roster di al-
tissimo livello, sono intervenute due vittorie 
nelle successive quattro partite che hanno 
leggermente rasserenato gli animi ma anche 
riconfermato come a Reggio la continuità di 
risultati assuma ancora i contorni del San-
to Graal. A complicare il tutto è intervenu-
to l’infortunio di Gal Mekel, play israeliano 
simbolo della discontinuità biancorossa, 
prontamente sostituito dall’ex Olympiakos 
Will Cherry (3 punti e 7 assist in 23 minuti 
nel suo esordio domenica scorsa contro Cre-
mona). Luci ed ombre a parte, la sensazione 
è che sia ancora prematuro dare un giudizio 
sulla stagione reggiana anche perchè, stori-
camente, le squadre di Buscaglia faticano ad 
ingranare ma riservano sempre delle sorpre-
se quando inizia la primavera e la Serie A en-

tra nel vivo.

di Pietro Pisaneschi
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Pubblicità
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RISULTATI
CLASSIFICA / STATS MEDIE DI SQUADRA

p.ti g v p f s diff. %2 %3 %Lib Rimb. Perse Rec. Ass Stopp
VIRTUS BOLOGNA 36 20 18 2 1719 1500 219 59.0 35.3 66.9 42.1 13.4 8.5 21.4 2.3
DINAMO SASSARI 30 20 15 5 1703 1506 197 55.0 41.2 77.0 40.0 14.4 6.6 16.8 1.5

LEONESSA BRESCIA 26 20 13 7 1631 1480 151 54.0 39.2 78.9 38.5 11.9 6.3 17.7 2.4
OLIMPIA MILANO 26 20 13 7 1610 1481 129 52.6 35.8 75.3 39.4 12.8 7.7 15.7 2.0

VANOLI CREMONA 24 19 12 7 1553 1540 13 51.6 32.7 70.1 40.5 11.5 6.7 16.1 1.7
NEW BASKET BRINDISI 24 20 12 8 1673 1609 54 50.1 35.8 71.2 39.4 11.0 7.8 16.0 2.7

REYER VENEZIA 20 20 10 10 1559 1509 50 51.2 35.3 73.0 39.4 12.9 6.1 16.1 2.9
FORTITUDO BOLOGNA 20 20 10 10 1529 1578 -49 54.2 34.2 75.3 37.8 13.2 4.8 14.9 2.7

AQUILA TRENTO 20 20 10 10 1556 1594 -38 50.8 36.9 68.5 36.4 11.2 6.5 15.4 3.0
PALL. CANTù 18 19 9 10 1462 1501 -39 52.0 30.7 72.6 39.4 10.9 5.3 13.8 3.8

PALL. VARESE 18 19 9 10 1570 1522 48 54.6 35.7 78.2 36.3 11.1 5.5 15.5 1.2
PALL. REGGIANA 18 20 9 11 1662 1677 -15 52.6 35.5 76.6 37.3 11.7 6.2 16.1 2.4
TREVISO BASKET 16 20 8 12 1547 1585 -38 48.6 37.1 76.1 35.5 12.2 7.2 14.4 1.6

VIRTUS ROMA 14 20 7 13 1547 1692 -145 52.0 33.9 69.1 39.9 14.2 5.8 15.2 1.6
PISTOIA BASKET 12 20 6 14 1473 1656 -183 47.7 31.2 75.7 36.4 11.8 5.7 12.0 1.5

PALL. TRIESTE 12 20 6 14 1500 1614 -114 48.7 30.0 72.3 38.6 12.4 6.7 14.7 1.8
VUELLE PESARO 2 19 1 18 1506 1746 -240 49.0 29.9 70.1 38.4 11.2 6.6 12.9 2.8

ROMA 80 81 PISTOIA
VIRTUS BO 106 89 PESARO

CANTù 81 77 VENEZIA
TRENTO 63 56 BRESCIA
TRIESTE 83 82 SASSARI

TREVISO 78 66 FORTITUDO BO
CREMONA 95 93 REGGIO EMILIA
BRINDISI 74 77 MILANO

RISULTATI 21a GIORNATA
PISTOIA -- REGGIO EMILIA

FORTITUDO BO -- ROMA
PESARO -- BRINDISI
MILANO -- CREMONA
TRENTO -- CANTù
VENEZIA -- TREVISO
BRESCIA -- TRIESTE
VARESE -- VIRTUS BO

TURNO ODIERNO 22a GIORNATA
PISTOIA -- FORTITUDO BO

REGGIO EMILIA -- PESARO
CREMONA -- VENEZIA

TREVISO -- TRENTO
BRINDISI -- VARESE
SASSARI -- CANTù

VIRTUS BO -- BRESCIA
MILANO -- ROMA

PROSSIMO TURNO 23a GIORNATA

grand hotel croce di malta
Thai Silk Spa: Enjoy a unique thai experience 

Esclusivo centro benessere con terapiste thailandesi 
diplomate alla “Lanna Spa Academy” di Chiang Mai  

5 Terapiste thailandesi · Cabine per massaggi individuali  
e di coppia · Solarium · Biosauna con Bagno turco & Relaxing 
Lounge  · Piscina riscaldata con giochi d'acqua e cromoterapia

Viale IV Novembre, 18 | Montecatini Terme, PT
thaisilkspa@crocedimalta.com 
grandhotelcrocedimalta.com 

grand hotel croce di malta
Thai Silk Spa: Enjoy a unique thai experience 

Esclusivo centro benessere con terapiste thailandesi 
diplomate alla “Lanna Spa Academy” di Chiang Mai  

5 Terapiste thailandesi · Cabine per massaggi individuali  
e di coppia · Solarium · Biosauna con Bagno turco & Relaxing 
Lounge  · Piscina riscaldata con giochi d'acqua e cromoterapia

Viale IV Novembre, 18 | Montecatini Terme, PT
thaisilkspa@crocedimalta.com 
grandhotelcrocedimalta.com 
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PRESENTANDO QUESTO BUONO HAI DIRITTO A

KINDER MENÜ* GRATIS
+ BIRRA -50% PER 1 ADULTO

ACCOMPAGNATORE
* Riservato ai bambini con età inferiore ai 10 anni. Promozione utilizzabile entro la fine della    
 stagione sportiva solo per una consumazione. Non cumulabile con altre promozioni.
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NON PERDERE L’ESCLUSIVO
CALENDARIO 2020

THE ZEBRA STRIPED CHURCHES OF PISTOIA

CALENDARIO 2020

Disponibile nelle librerie e nelle edicole della città di Pistoia 
o sul sito www.discoverpistoia.it
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P
istoia-Reggio Emilia non sarà una par-
tita come tutte le altre, sarà la Kobe’s 
night. Il club biancorosso ha infatti 

predisposto una serie di iniziative patro-
cinate dalla FIP e organizzate di concerto 
con LBA e società ospite per commemora-
re Kobe Bryant, che come tutti sanno era 
fortemente legato alla nostra città e a quella 
emiliana. Già nei giorni scorsi è stato diffuso 
sui nostri canali social un video-ricordo per 
Kobe, mentre il tg web Rewind ha dedicato 
ampio spazio al campione che mosse i primi 
passi al campetto di Cireglio. Lo stesso acca-
de su Together, come potrete vedere nelle 
prossime pagine. Sul parquet del PalaCarra-
ra campeggieranno due adesivi raffiguranti 
i suoi iconici numeri di maglia, 8 e 24, sui ta-
belloni saranno apposte le vetrofanie com-
memorative predisposte da LBA e sui cartel-
loni LED passeranno delle grafiche ad hoc. 
Infine una poltroncina della tribuna centra-
le sarà dedicata a lui, che a più riprese aveva 

espresso il desiderio di tornare in Italia. 
Per quanto concerne le attività sul parquet, 
nel pomeriggio (palla a due alle ore 17) si 
disputerà un’amichevole tra le due forma-
zioni under 15 del Pistoia Basket Academy 
e del settore giovanile di Reggio Emilia, con 
quest’ultimo guidato da Andrea Menozzi 
(coach di Kobe nella sua esperienza ita-
liana). La sera, le squadre e i relativi staff 
faranno il loro ingresso in campo insieme 
indossando una t-shirt commemorativa. Il 
momento clou è previsto prima dell’inizio 
della sfida: due rappresentanti dei team por-
teranno simbolicamente un mazzo di fiori 
sulla poltroncina dedicata a Kobe, mentre le 
due squadre si uniranno nel cerchio di metà 
campo appositamente illuminato dall’occhio 
di bue e, con il resto del PalaCarrara al buio, 
sarà letto uno stralcio della lettera d’addio 
alla pallacanestro di Kobe. 

KOBE

Kobe’s
Night

V i a  P . N e r u d a 3 6  

t e l . 0 5 7 3 9 3 9 4 8 8  
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P
rima la discesa, poi la salita. L’alle-
namento pre partitella al campino 
da basket di Cireglio è compreso nel 

prezzo. Il campetto tra i castagni, tra le cui 
fronde nelle giornate di sereno si vede la 
città laggiù in fondo alle curve della Mode-
nese è curato. Merito, ci hanno detto in que-
ste giornate in cui su Cireglio si sono accesi 
i riflettori dell’Italia baskettara e non solo, 
dell’associazione del paese e di qualche vo-
lenteroso. Spinto ad arricciarsi le maniche di 
fronte all’indifferenza di chi di dovere, per-
chè proprio Kobe Bryant nel blitz di qualche 
San Jacopo fa (era il 2013), era rimasto molto 
male dal degrado di quella che era stata la 
sua “casa” nei due anni pistoiesi.
Perchè quando diciamo che stavamo a gior-
nate qui, che il paese per noi era questo 

campino, vuol dire che ci stavamo finchè 
non era buio” ci hanno ripetuto gli amici di 
Cireglio: Alessia Pierattini, Nicola Vivarel-
li, Giulio Buonagurelli e si potrebbero fare 
altri nomi. Perchè tutti a Cireglio, hanno il 
loro ricordo e sono sempre stati fieri del loro 
“compaesano” più illustre. Salutato bambino 
sorridente e vivace, che non si stancava mai 
e andava a letto col Molten, seguito nella sua 
sfavillante carriera con un affetto particola-
re. Loro, atterriti ed addolorati, in questi ore 
in cui tv e giornali li hanno spinti a tirare 
fuori dal cassetto, foto di vita quotidiana 
del piccolo Kobe, gelosamente custodite in 
questi anni. Provando con l’affetto del ri-
cordo, a combattere il dolore mondiale della 
scomparsa del Black Mamba in un tragico 
incidente aereo che si è portato viva la sua 

www.pistoiasport.com
F I T Y R

KOBE

Kobe e Pistoia 
un legame unico
di Elisa Pacini
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piccola GiGi e altre sette persone tutte inna-
morate del basket.
Kobe Bryant, un “compaesano”, sì. E non è 
un modo di dire solo perchè i Bryant dall’87 
all’89 abitarono in una villetta in via di Ci-
riceto nel biennio in cui la Pistoia della pal-
lacanestro “scoprì” l’America - dopo la pro-
mozione in A2 della Maltinti - con i numeri 
extraterrestri di babbo Joe e del suo amico 
“Leone” Douglas. La villetta vicino al vec-
chio metato, sulla strada che porta al Sas-
so di Cireglio, vista mozzafiato e riecheggi 
delle battaglie per la Liberazione sulla Linea 
Gotica, non era una fortezza. I Bryant il 
paese lo vivevano davvero: Pamela faceva 
footing e andava al mercato a Pistoia con 
le altre mamme, Joe quando poteva accom-
pagnava Kobe al campino e comunque quel 
piccolo “gian burrasca al cioccolato” appena 
tornava a Cireglio da scuola o dall’allena-
mento, a casa non ci stava mai. Lo sa bene 
anche Paolo Ciolini, aglianese, suo compa-
gno di banco in quarta e quinta elementa-
re alle “Mantellate”, che al campino 
di Cireglio spesso l’andava a 
trovare. In molti tra gli amici 
di Pistoia e di Cireglio che 
in quegli anni frequen-
tavano i Bryant, sono 
andati spesso a Reggio 
Emilia dopo il cambio 
di squadra di Joe per 
andare a trovare il 
loro gigante buono e 
quel bambino che a 
nemmeno 10 anni, 
sfidava e batteva 
i grandi, acca-
rezzando il ca-
nestro con una 
“naturalezza 
i n c r e d i b i l e 
per quell’età” 

come ci ha detto Francesco Federighi, suo 
compagno di minibasket alla Libertas. Quel 
bambino americano che a Reggio Emilia, 
raccontano, parlava un’italiano un po’ to-
scano. Che questo pezzo di To-
scana non l’ha dimentica-
ta nemmeno dopo aver 
ubriacato i suoi fans 
di vittorie e titoli. 
Questo pezzo di 
Toscana, ne stia 
certo, non di-
menticherà 
mai lui e la 
sua bella fa-
miglia.
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KOBE

«C
hiedi chi erano i Beatles cantava-
no gli Stadio. Chiedi chi era Kobe 
Bryant potreste dire un giorno a 

vostro figlio o vostra figlia. Talento smisura-
to, spiccata etica del lavoro e ossessione per il 
Gioco: questo era il Mamba. Ma potrebbe non 
bastare e dunque, ecco 5 episodi che potreste 
raccontare un giorno a chi dovesse chiedervi 
chi fosse Kobe Bryant. 

ALLEN IVERSON
Nel primo incontro fra i due, Iverson segna 
41 punti e smazza 10 assist contro di lui. Il 
pubblico di Philadelphia ride. Kobe non ci sta 
e si mette a studiare l’avversario nei minimi 
dettagli arrivando addirittura a rivedere le 

sue partite del liceo. 
Non basta. Studia anche 
come gli squali bianchi attac-
cano le foche. Altro incontro 
un anno dopo. Quando Kobe 
inizia a marcare Iverson quest’ 
ultimo ha 16 punti a referto. E 
tali rimarranno mentre il Mamba 
scrive 50.

ETICA DEL LAVORO
L’11 settembre 2001 alle 8.46 il volo 
AA 11 si schianta al 99° piano delle 
Torri Gemelle di New York. Dall’altra 
parte degli States, Kobe apprende la 
notizia in diretta: sono le 5:46 di matti-
na ed è appena entrato in palestra per alle-
narsi. 11 settembre, mancano 49 giorni alla 
prima partita di regular season.

IL RECORD
22 gennaio 2006. È la notte degli 81 
punti contro Toronto. Il Mamba chiude 
con 21/33 da due, 7/13 da tre 
e 18/20 ai liberi in 42 minu-
ti. “Ho assistito a tante par-
tite nella mia carriera, ma 
non ho mai visto nulla del 
genere”. E se lo dice Phil 
Jackson, coach di Kobe 
ai Lakers e di Jordan a 
Chicago, c’è da fidarsi.

Apologia della 
Mamba Mentality
di Pietro Pisaneschi
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CATERING
BANQUETING
spazio eventi
DISPENSA

SEMPRE IN PIEDI 
“Se non puoi volare, corri. Se non puoi cor-
rere, cammina. Se non puoi camminare, stri-
scia. Ma vai sempre avanti” diceva Martin 

Luther King. Aprile 2013, gara allo Staples 
contro Golden State. Lakers sotto di 2 a 
3 minuti scarsi dalla fine. In un tenta-
tivo di penetrazione contro Barnes, il 
Mamba si infortuna gravemente: rot-

tura del tendine d’Achille. Nono-
stante il dolore, Bryant si porta 

in lunetta: 2 su 2. Ristabilita la 
parità, zoppicando prende 

la via degli spogliatoi. Alla 
fine i Lakers vinceranno 
di 2 e lui tornerà in campo 
dopo 9 mesi.

MICHAEL JORDAN
Un amico, un idolo, un riva-

le ma soprattutto un metro di 
paragone costante. L’ossessione 

di essere come MJ, gli stessi mo-
vimenti provati e riprovati per 
riproporli identici in partita. 

La compulsiva (e infruttuo-
sa) caccia al sesto titolo per 

eguagliarlo e l’indimen-
ticabile All Star Game 
2003 giocato da av-
versari. Jordan segna 
il canestro che do-
vrebbe consegnare 
la vittoria all’Est a 5 
secondi dalla fine. Ci 
si aspetta la resa da 
parte dell’Ovest per 
lasciare il proscenio a 

MJ che si ritirerà di lì a poco. 
Bryant però è d’un altro parere. Si prende un 
tiro da tre subendo fallo. In lunetta mette 
due liberi: 138 pari e overtime. 
Non è finita finché non è finita.

COMPLEANNO AL PALACArrArA
È Sara Bettazzi la prima ragazza a spegnere le candeline 
al PalaCarrara. La giovane tifosa biancorossa ha festeg-
giato il suo 18° compleanno direttamente sul parquet, in 
un crescendo di emozioni forti: le luci soffuse, gli auguri 
dello speaker, i led con il suo nome, la coreografia delle 
Streetleaders, l’intervista, le foto ricordo con mascotte e 
giocatori e un regalo da collezione: la maglia autografata 
da tutta la prima squadra. Sara e l’amica Giorgia hanno 
poi assistito al match direttamente a bordocampo. E tu, 
cosa aspetti? Contattaci per rendere il tuo compleanno 
indimenticabile: marketing@pistoiabasket2000.com

VIA MODENA 13 QUARRATA (PT)
Tel: 0573 734252
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KOBE

«K
obe era già Kobe quando si na-
scondeva nel bagagliaio della Lan-
cia Thema di mio padre pur di par-

tecipare alle trasferte della Maltinti, o quando 
‘disturbava’ i miei pomeriggi tirando ossessi-
vamente a canestro sotto la finestra della ca-
meretta di sua sorella Sharia mentre io e lei 
giocavamo insieme. Ho frequentato molto 

la famiglia Bryant, Sharia è stata la mia 
prima amica del cuore». Elisa Maltinti 
non ha dubbi: lei che lo ha conosciuto 

appena sbarcato a Pistoia nel 1987, 
e che con babbo Roberto ha avuto 

modo di frequentarlo come uno di 
famiglia,   replica  con semplicità  a 

chi pensa che il ricordo di 
Black Mamba 

di questi gior-
ni sia stato 
a r r i c c h i t o 
da fantasie 
e leggende. 
«Kobe era 
già Kobe»                                         
anche quan-
do cercava 
il canestro 

prima e dopo 
gli allenamenti di 

babb o Joe all’Audito-
rium, o quando durante le partite 

lustrava il parquet al Palasport di Fi-
renze «mentre noi ragazzini giocava-

mo altrove disinteressandoci della partita».
Tra Roberto Maltinti e Kobe si sviluppò pre-
sto una complicità così genuina che il piccolo 
Bryant si divertiva spesso a coinvolgere Ro-
bertone in piccole grandi sfide. Come quella 
volta all’All Star Game di Roma, quando il 
futuro Black Mamba fece le cose davvero in 
grande. Era il 21 novembre 1987, tra i con-
vocati al Palaeur c’era anche Joe e Kobe pro-
pose a Roberto una scommessa: «Se io entro 
in campo con la maglia della Maltinti, tu mi 
regali una bicicletta». 
Nel pre-match, mentre Joe Bryant e Kevin 
Restani si contendevano un posto nella fina-
le della gara delle triple, dai tabelloni pubbli-
citari saltò fuori un bimbo di colore con una 
vistosa tuta Maltinti. Nessuno gli dette troppa 
importanza e così il piccolo Kobe, sistematosi 
proprio sotto il canestro, sapendo bene di non 
passare inosservato con diecimila persone in 
tribuna e telecamere ovunque, iniziò il suo 
personale show fatto di esultanze a ogni cane-
stro e vistosi gesti di disperazione quando la 
palla colpiva il ferro, tutto in puro stile yankee. 
Il giorno successivo, a casa Maltinti arrivò una 
telefonata. Roberto alzò la cornetta e dall’altra 
parte del filo, senza nessun preambolo, una 
voce sibilò: «La voglio rossa». 
«Mio padre ricordava sempre con piacere que-
sto episodio», racconta Elisa, «lo rendeva orgo-
glioso perché con quella bicicletta poteva dire 
di essere stato il suo primo sponsor».

di Giacomo Carobbi

Lo show di Kobe
al PalaEur
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KOBE

Q
uel cartello di Cireglio nella discesa 
che porta all’area sportiva, ha fatto il 
giro del mondo. È lì che Kobe Bryant 

si scattò una delle foto più famose e spiritose 
di quel blitz in gran segreto, che nella prima 
mattina del 25 luglio 2013, fu un bellissimo 
regalo di San Jacopo a tutti i ciregliesi. Qual-
cuno dopo la visita del Black Mamba, lì nel 
pieno della sua carriera di stella Nba e feno-
meno del basket mondiale, aveva scritto con 
l’uniposca nero “Kobe per quando ritorni, te 
l’ho messo più alto”, giocando sull’altezza irri-
soria del cartello per i quasi due metri di quel 

Cireglio omaggia #OneLastShot

ragazzone cresciuto ma col sorriso splenden-
te del bambino che Cireglio aveva coccolato 
alla fine degli anni ’80. Nella domenica del ri-
cordo “One Last Shot”, l’abbraccio spontaneo 
dell’Italia dei campini alla famiglia Bryant, 
quel cartello assomiglia ad un album di dedi-
che. E poi quei numeri, l’8 e il 24, che poco più 
in là, in fondo alla discesa sono sulle spalle di 
tantissime persone arrivate qui per ricordare 
Kobe Bryant. Che sul playground tra i casta-
gni, dove baby Mamba faceva buio sfidando 
(e battendo) anche i più grandi a canestro, 
si sono ritrovate spontaneamente come in 
decine e decine di campini dello stivale. Si è 
giocato di continuo: mini tornei, 5 contro 5, 
gare di tiri liberi. Interrompendosi solo per 
un sentito minuto di silenzio, rotto dagli ap-
plausi. Addosso maglie dei Lakers, del Dream 
Team, t-shirt del Mamba ma anche tante ma-
glie del Pistoia Basket e delle altre società cit-
tadine. Si è giocato nel nome di Kobe in tutt’I-
talia, ma solo a Cireglio chi andava e veniva 
si è potuto fermare al mitico cartello per una 
foto con gli occhi lucidi.

di Elisa Pacini
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È più Natale

KOBE

Q
uando un atleta si avvicina al tramon-
to della carriera, in America hanno 
un modo di dire. “Padre Tempo l’ha 

raggiunto”. Come se fosse un inseguimento, 
come se la parabola sportiva fosse un rubare 
anni, energie e freschezza al naturale corso 
del tempo: ecco perché gli atleti sono capaci 
di imprese sovrumane, ed ecco perché Father 
Time alla fine ti acchiappa sempre, anche se sei 
il migliore. Non si può battere il tempo corren-
do più veloce, così come non si può imbrogliare 
la morte semplicemente guardando dall’altra 
parte. Ma esistono condizioni particolari nelle 
quali il tempo si può fermare. E non è questio-
ne di leggende che vivono per sempre nella 
memoria: persino per gli uomini che hanno 
lasciato sul suolo un’impronta tanto grande da 
mutare la geografia del mondo, e Kobe Bryant 
è tra questi, quell’ultima memoria un giorno 
svanirà. È questione di balistica, di inspirare ed 
espirare. Quando si vola, o quando si fa volare 
un pallone, si trattiene il respiro, e più persone 

trattengono il respiro insieme e più il mondo 
si gonfia d’aria, si fa leggero e ti fa galleggiare 
un po’ più lontano. Quell’istante prima di at-
terrare è un istante assoluto. Non puoi sapere 
se il pallone entrerà nel canestro o sbatterà sul 
ferro, perciò l’immagine sfarfalla, il pallone si 
sdoppia, uno che entra e uno che esce, entram-
bi perfettamente veri. E in quell’istante aereo 
vivi per sempre; senza gravità, del resto, non ci 
sarebbe il tempo. Questo è straordinariamente 
palese nella pallacanestro, che si gioca tutta in 
equilibrio sulla bilancia della gravità, e straor-
dinariamente bello. La carriera di Kobe Bryant, 
in una strana ironia, cominciò con quattro voli 
dall’atterraggio indesiderato. Salt Lake City, 
Playoff NBA del 1997, Kobe è al primo anno 
nella lega e i suoi Lakers fanno visita ai Jazz 
per gara 5 delle semifinali di conference. Shaq, 
la stella della squadra, è fuori per falli e al sup-
plementare Kobe si prende ogni responsabilità 
sulle spalle. Sbaglia quattro tiri consecutivi che 
non sfiorano nemmeno il ferro. Airball. Era un 

Kobe Bryant, assoluto
di Andrea Cassini - Overtime Storie a Spicchi
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rookie, aveva ancora tutto da dimostrare. Lo 
avrebbe fatto, e persino di più. Bastava solo la 
giusta spinta, la giusta motivazione; la giusta 
umiliazione. Nove anni dopo, la situazione si 
ribalta. Sotto di un punto in casa contro i Suns, 
nei Playoff 2006, i Lakers riconquistano il pos-
sesso con cinque secondi sul cronometro e sai 
già che il tiro della vittoria entrerà nel canestro. 
La corsa verso il pitturato senza neanche guar-
dare i compagni, l’elevazione sopra le mani 
protese di Raja Bell e Boris Diaw, un istante 
che era già scritto. E poi, nell’aprile 2013, l’in-
fortunio al tendine d’Achille e la dimostrazione 
che non serve saltare per ingannare il tempo: 
lì Father Time ti aveva incatenato una caviglia 
al parquet, ma hai tirato comunque il libero – e 
l’hai segnato – prima di uscire dal campo.
Noi lo sappiamo bene come funziona questo 
trucco per ingannare il tempo, l’abbiamo pro-
vato sulla nostra pelle. Abbiamo vissuto una 
settimana con il respiro sospeso, bloccato all’at-
timo in cui abbiamo appreso la notizia, un at-
timo in cui la tua immagine si sdoppia in due 
Kobe Bryant, uno ancora con noi e l’altro finito 
altrove. Abbiamo allungato e stirato ogni fibra 
di quest’attimo, l’abbiamo stretto in nodi per-
ché durasse più a lungo. Ma prima o poi le im-
magini devono riallinearsi, altrimenti il tessuto 
si strapperà. Abbiamo giocato a basket per te 
e insieme a te questa domenica, in tutta Ita-
lia, abbiamo sorriso con il potere catartico del 

gioco. Abbiamo comin-
ciato a scioglierli, quei 
nodi. A lasciarti libero e 
assoluto in ogni 
istante; non 
importa dove 
atterri il pal-
lone. 
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